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Viene emanata, sulla scorta di prescrizioni Europee, in un momento 
storico e politico in cui non è più possibile ignorare il tema

Imposta la “strategia” della prevenzione 
della corruzione a due livelli: Nazionale 

e Decentrato

A livello Nazionale: predisposizione 
del P.N.A. da parte del D.F.P. sulla 

base di linee di indirizzo del 
Comitato Interministeriale e poi 

approvato dall’A.N.A.C

A livello Decentrato:
Ogni P.A. deve dotarsi di un proprio 
Piano Triennale della Prevenzione 

della Corruzione

Istituisce l’Autorità Nazionale 
AntiCorruzione (A.N.A.C.)

Dispone l’istituzione della figura del 
Responsabile della Prevenzione della 

Corruzione in ogni Pubblica 
Amministrazione

Apporta una serie di modifiche al 
Codice Penale – Libro II – Titolo II 

“Dei delitti contro la Pubblica 
Amministrazione”

potenziando la risposta punitiva dello 
Stato 

Legge n. 190 del 6 novembre 2012 "Disposizioni per la prevenzione e la repressione 

della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione.“



Modifica il D. Lgs 165/01 (T.U.P.I.) 
introducendo l’istituto del 

“wisthleblowing” (art. 54 bis)

Modifica l’art. 54 del D. Lgs n. 
165/2001 (T.U.P.I.) e ridefinisce 

completamente la normativa 
italiana in materia di  “Codice di 

comportamento dei Pubblici 
Dipendenti”

Su questa base, il governo italiano 
ha adottato un nuovo Codice di 
Comportamento, che definisce i 
doveri minimi dei Dirigenti, dei 

Dipendenti e dei funzionari pubblici 
(DPR 62/13)

Legge 235/12 c.d. Legge Severino: modifica i 
requisiti per candidarsi a cariche politiche 

Decreto Legislativo n. 39/2013 amplia i 
casi di inconferibilità e incompatibilità

degli incarichi pubblici

Decreto Legislativo n. 33/2013  
amplia e riordina gli obblighi di 
trasparenza per tutte le PP.AA. 
prevedendo l’istituzione della 

sezione “Amministrazione 
Trasparente”
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AIl legislatore “pretende” un 
pubblico dipendente sempre 
più consapevole ed informato 
in materia di trasparenza ed 

integrità.
A questo proposito è

esemplificativo l’art. 15, co. 5,  
del DPR 62/2013

“Al personale delle PP.AA. 

sono rivolte attività formative 

in materia di trasparenza e 

integrita', che consentano ai 

dipendenti di conseguire una 

piena conoscenza dei 

contenuti del codice di 

comportamento, nonche' un 

aggiornamento annuale e 

sistematico sulle misure e 

sulle disposizioni applicabili in 

tali ambiti”



IL PRINCIPALE VEICOLO PER 
FAVORIRE LA RINNOVATA VISIONE 

DEL LEGISLATORE AL FINE DI  
GARANTIRE IN TAL MODO 

L’AUSPICATO CAMBIAMENTO 
DELLA PUBBLICA 

AMMINISTRAZIONE E’ INDIVIDUATO 
NEL “SISTEMA TRASPARENZA”
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D. lgs 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 

Pubbliche Amministrazioni 

"Con il testo unico sulla trasparenza non ci saranno più aree di opacità nell'operato della 
Pubblica Amministrazione e i cittadini potranno verificare come saranno spese le risorse 
e riorganizzati i servizi amministrativi'‘

Filippo Patroni Griffi 
(Ministro P.A. e Semplificazione del Governo Monti)



Ma … quando nasce la 
“trasparenza”?



SE DIAMO UNO SGUARDO AL PASSATO

Legge 
241/1990 
(accesso ai 
documenti)

Legge 
15/2005

(novella 241/90)

Legge 
80/2005

(novella 241/90)

D. Lgs
82/2005 (CAD)

Legge 
69/2009 (art. 32 

pubblicità legale 
atti)

Legge 
150/2009 
(accessibilità

totale)

D.L. 83/2012
(art. 18 

Amministrazione 
Aperta)

Legge 
190/2012

D. Lgs
33/2013

Principali provvedimenti che si sono occupati di 
trasparenza ed accessibilità ai documenti



EVOLUZIONE DEL CONCETTO DI 
TRASPARENZA 

ACCESSO AI 
DOCUMENTI

ACCESSIBILITA’
TOTALE

TESTO UNICO 
TRASPARENZA

1990 2009 2013



Con il D. Lgs 33/2013 viene superata la “Babele normativa” (mole non sempre 
coordinata di dati da pubblicare) in favore di chiarezza e semplificazione



La Pubblica Amministrazione viene guidata ed orientata nell’applicazione dei 
principi della trasparenza. Un ruolo fondamentale lo riveste l’Autorità Nazionale 
Anticorruzione che – anche per mezzo di FAQ – si pone l’obiettivo  di dirimere 

dubbi interpretativi che possono presentarsi nelle modalità di pubblicazione



La Pubblica Amministrazione consultando il D. Lgs 33/2013 ed i provvedimenti e 
FAQ dell’Autorità Nazionale AntiCorruzione può infatti conoscere:

- Cosa deve pubblicare sul sito “Amministrazione Trasparente” ed in quali modalità
- Come devono essere denominati i diversi contenuti presenti nel sito “Amministrazione 
Trasparente”
- Dove devono essere posizionate le sezioni e le sotto sezioni presenti nel sito 
“Amministrazione Trasparente”



Gli obiettivi del D. Lgs 33/2013

- Definire precisi ruoli e di responsabilità all’interno di ogni pubblica 
amministrazione;
- Implementare nuove forme di controllo sociale (per mezzo del nuovo istituto 
dell’accesso civico) e nuovi meccanismi di partecipazione e collaborazione fra 
pubblica amministrazione e cittadini;
- Assicurare il miglioramento delle performances (piano degli obiettivi);



La Trasparenza costituisce 
principio immanente 

nell’ordinamento giuridico 
italiano

E’ inserita infatti tra i livelli minimi 
essenziali delle prestazioni concernenti i 
“diritti civili e sociali” che devono essere 
assicurati in tutto il territorio nazionale 

(art. 117 Cost., 1 co. lett. m)



Verso i cittadini Verso le imprese 

La “Trasparenza” riduce le asimmetrie informative



Cosa cambia a livello organizzativo
per la Pubblica Amministrazione?

Cosa cambia nei siti istituzionali 
delle Aziende sanitarie ferraresi?

Quali nuove informazioni possono 
trovare i cittadini o le imprese?


